
 

Al Sindaco 

 Al Presidente del Consiglio comunale 

OGGETTO: interrogazione su ruolo del Comune circa l’utilizzo del Lascito Mariani 

 

PREMESSO CHE 

- Con la delibera di Consiglio Comunale del 15 giugno 2020 è stata approvato a 
maggioranza ( voto contrario dei consiglieri Bucci e Arcaleni - Castello Cambia) un Ordine 
del Giorno che riconosceva all’Asl Umbria 1 la titolarità del Lascito Mariani, nel cui 
dispositivo si indicava l’utilizzo della somma per l’apertura di un Centro Alzheimer e per un 
generico “potenziamento del reparto oncologico”; 
 
- In data 28 luglio 2020 è stato sottoscritto un Protocollo di Intesa tra la governatrice 
della Regione Umbria Donatella Tesei, l’allora sindaco di Città di Castello Luciano Bacchetta 
e il commissario straordinario della USL Umbria 1 Gilberto Gentili in cui si dichiarava il 
trasferimento del lascito  dal patrimonio del  Comune di Città di Castello a quello della 
Azienda USL Umbria, “che disporrà della somma al fine di garantire l’organizzazione e 
l’erogazione dei servizi sanitari resi sul territorio comunale di Città di Castello in coerenza 
con la programmazione sanitaria regionale (…) e il Comune di Città di Castello  fornirà ogni 
utile collaborazione per l’attuazione del Protocollo, anche riguardo all’individuazione delle 
esigenze della popolazione tifernate ed al rispetto delle volontà testamentarie della signora 
Clara Mariani” 
- Che suddetto protocollo prevedeva l’istituzione di un Tavolo Operativo di 
concertazione tra Comune e Asl; 

CONSIDERATO CHE 

- La delibera del Direttore Generale ASL 1 datata 11/05/2022 ha predisposto la 
“fornitura di n. 1 Risonanza magnetica da installare presso il reparto di radiologia 
dell’Ospedale di Città di Castello”; 
- Che tale decisione viene sostanziata citando altra Delibera n. 1092 del 28/09/2021 
con la quale “è stato preso atto dei lavori del Tavolo Operativo congiuntamente costituito 
da questa Azienda USL Umbria n. 1 ed il Comune di Città di Castello per la definizione della 
destinazione e delle modalità d’impiego del “Lascito Mariani”; 
- con la citata delibera è stato stabilito, tra quant’altro, di destinare la somma di € 
1.000.000,00 a suddetta fornitura; 

 RITENENDO 

- che tale acquisto debba rientrare nell’ordinaria e necessaria dotazione per la 
diagnostica di base, presente anche negli altri Ospedali regionali, da doversi acquisire a 
carico dell’ordinario Bilancio Asl, indipendentemente da un Lascito che avrebbe dovuto 
produrre servizi sociosanitari specifici, ulteriori e nuovi rispetto all’ordinario e non supplire 
le carenze della sanità regionale; 
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SI CHIEDE 

- di conoscere nel dettaglio le decisioni prese nell’ambito del suddetto Tavolo 
Operativo in merito all’utilizzo delle somme relative al lascito Mariani; 
- spiegazione circa il ruolo del Sindaco (o suo delegato) in merito alla decisione citata 
di destinare un milione di euro all’acquisto della risonanza magnetica e con quali 
motivazioni a supporto; 
- se codesta amministrazione, nella persona del Sindaco, non ritenga di chiedere la 
ricostituzione del Lascito alla sua dotazione ex ante, al fine di procedere alla destinazione 
concordata della somma per l’apertura di nuovi servizi sociosanitari per la popolazione 
tifernate, con particolare riguardo alle famiglie, anziani e giovani le cui condizioni 
psicofisiche risultano molto provate dopo oltre due anni di pandemia. 
 
Città di Castello, 17.06.2022 

Emanuela Arcaleni 
Capogruppo Castello Cambia 

 


